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COCCO G., CORAZZA E. e SABELLI C ... La struttl/ra cridaUùlB

della glo,llberite.

La struttura della. Ùlauberite CaNa~(SO~h il stRta determinata da foto­

grammi di prceessionc, presi su un cri~tallo sfcricizzalo, secondo le due serie

di livelli da Okl a 5kl e da hkO ad hk4. 11 minerale è monoclino, gruppo spa­

z.iale C2/e, Z = 4. I parametri retieolari, detenniuati per mezzo di dati dif­

frattometrici c raffinati con il metodo dei miuimi lluadrati, SOIlO:

/I = 10,158A.; b = 8,333 A; c = 8,551 Àj fJ = 112<'20'.

A.lle intensità SOIlO stale apportate le correzioni di Lorentz-polariu.a.zione

e dì aslIOrbilllento per mezzo di un programma seri Ilo per l'elaboratore elet­

tronico J6'20 IB"l Da una Patterson tridimensionale sono state riconosciute

le posillioni dell'atomo di Ca e del gruppo SO~; la posizione del Na è stata
determinata pelO mezzo di una Fourier tridimensionale. [I raffinalliento ha.

«Indotto ad un indice R finale del 9,0%. I tetraedri SO~= sono regolari. Gli
atomi di Ca coordinato otto O secondo IIn antiprillllla quadrato distorto, OOIl

distan7.e Ca-O variabili da 2,36 a 2,74 A. Il Na coort!illa !lette O disposti se­
condo un ottaedro llIolto distorto, con ulla faccia centrata; le distanze :-.'a-O
variano da 2,3-1 a 2,80 À.

COCCO G., l"ANFANI J.J. e ZA.\;IAZZI P. F.: Lo struttllra cristaUina
della tarblfUitc.

La sll'UUura cristallina della tal'buttite il stata determinata con i dati
raeeolti all'appare<:ehio di 'Veisscnberg e alla camera di Buerger.

Il minerale è triclino e i parametri della cella elementare, raffinati oon
il metodo dei minimi <Iuadrati sfruttando dati diffrattollletriei, sono;

" 5,50 .\ a ]1)"2" 51'

• 5,65 A P = 10"2046'
, = 6,46 A , = 8&> 50'

Il grul'l>O spaziale è il centrosinulIctrieo PI, come risulta anche dall'as·
scnza. di piezoelettricitiì e dalla applicazione del metodo slalistieo di Howells
e C. alle sezioni basali 110/ e OH.

La cella contiene due unitiì ZIl2(OU)PO~. Le posizioni degli atomi della
unità a.sinunetriea sono state determinate mediante le proiezioni basali hOI e
Okl della funzione di Patterson e parallelamente con l'applicazione di un
metodo statistico per la detcrminaziouc della fase dei raUori di struttura.

r.. struttura risulta essere molto compatta. Lo zinco coordina 5 088igeni
secondo una bipiramide (rigonale molto distorta, con distanze Zn-O da 1,95 A



1!.18 ll.IASSUKTI

a 2,15 À. Il tetraedro PO~ è leggermente distOlto, eon distanze P-O da 1,52 À

Il 1,55 À e angoli O-P-O b'a 106" e 112".

E' stato eseguito un raffinamento con dati tridimt:nsionali e l'indice fi­
nale di discrepanza, calcolato su 412 riflessi osservati, è 0,12.

CORAZZA E., GIUSEPPETTI G. e SABELLI C,: La stntttllnt cri­
stallina della lecQnfitc,

La Lecontitc, NaNH4 S04 . 2H20, appartiene al sistema rombico, gruppo
spaziale 1'2 12[2 1 , Le costanti reticolari, determinate ili retrodlffl'azionc con
un dif'f'!-attolllCtro automatico a quattro cerchi, sono:

a = 8,216 A b = 12,554 A c = 6,232 A

Alle intensità, raccolte con il llletodo "'eissenberg equi-inclinazione, ~

stata applicata. la corre7.ione di assorbimento per cristalli cilindrici, disponendo
di un campione portato a tale forma per abrasione, Dall'esame della Patte!"­
son tridimensionale è elllersa la posizione del gruppo 8°4 , Per mezzo di tre
Fourier tridimensionali sono state ricavate le posizioni degli altri 0, del Na,
del N, Sono stati quindi eseguiti tre cicli di l'affinamento, che hanno COI1­

dotto ad un indice ]l del 13,6%. La struttura consiste di catene di ottaedri
del Na parallele a c; tali ottaedl'i llllnno in comune una faccia, I tetraedri
804 =, regolal"i, costituiscono delle appendici a tali catene, tra le quali fanuo
da ponte gli atomi di K, in eoordinazione sette, e gli H delle due molecole
di ~qua. Delle sette distanze utili N-O quattro SOIlO disposte tetraedricamente,

e quindi attribuibili a ponti N-H-O,

CORAZZA E. e SAREI,LI C. : La strrtttura cn'stalJ,ùlQ. della kaliborite,

Le costanti reticolari della Kaliboritc, HIO[,g-zB 1ZOI6(OHhQ . 4HzO sono
state deter'minate con metodi fotogt'afici e diffrattollletrici:

a = 18,53 ± 0,03 À b = 8,43 ± 0,0'1 A c = 14,665 ± 0,007 A fJ:=:.1 00,130 ± 0,120

li gruppo spaziale è il 02/c; Z = 4.

Dai fotogrammi Weissenbcrg, 7 livelli, sono stati raccolti circa. 1500 ef­
fctti di diffrazione, Lo studio strutturale 6 stato affrontato sia per lllezzo
di Ulla Pattcrsoll tridimensionale, sia utilizzando un metodo statistico, Am­
bedue i llletodi hanno dato le posizioni degli atomi di K e del Mg con il suo
ottaedro. l rimancnti O cd i B sono stati detct'minati con due Fouricr tridi­
mensionali successive, L'iudice Il. finale, dopo alcuni cicli di l'affinamento,

risulta di 9,7%.




